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Comune di Bistagno 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
_____________ 

 

DETERMINAZIONE  
UFFICIO TECNICO 

N. 9 DEL 18/03/2022 
OGGETTO: 

Appalto lavori di: "INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO 
NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE", 
mediante procedura negoziata ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n.76/2020 
conv. in Legge n.120/2020, modif. dal D.L. n.77/2021 conv. in Legge n.108/2021, tramite 
portale telematico, facendo ricorso alla Centrale Unica di Committenza, in virtù delle 
Convenzioni stipulate tra il Comune di BISTAGNO e la "CUC DELL'ACQUESE". Codice CUP: 
F85I14000030002 e Codice CIG: 9102903132. PRESA D'ATTO DETERMINA DELLA CUC N. 3 DEL 
10/03/2022 ED AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA A FAVORE DELLA DITTA GIUSTINIANA SRL. 

 
L’anno duemilaventidue del mese di marzo del giorno diciotto nel proprio ufficio, 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 
Richiamato il decreto sindacale n.1 emesso dal Sindaco del Comune di Bistagno in data 
10/01/2022, con cui sono stati individuati e nominati i responsabili dei servizi e degli uffici 
comunali. 
 
Visto il Bilancio di previsione pluriennale 2021-2023, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.6 in data 25/03/2021, esecutivo e successive variazioni, ed il 
Bilancio pluriennale 2022-2024 in corso di elaborazione. 
 
Richiamato il Programma Triennale dei lavori pubblici da realizzare nel periodo 2022/2024, 
nonché del relativo Elenco Annuale 2022, elaborato sulla base dei disposti dell’art. 21 
comma 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in ottemperanza al decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze – il D.M. n.14 del 16/01/2018, di cui agli allegati del medesimo. 
 
Premesso che: 
- con convenzione rep. n.10292 del 23/12/2015, fra i Comuni di Acqui Terme, Strevi e 

Terzo, è stata costituita ex art.33 comma 3 bis del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i., la centrale 
unica di committenza denominata "CUC dell'Acquese", per la centralizzazione 



dell'attività contrattualistica, previa approvazione della medesima convenzione da 
parte dei rispettivi Consigli Comunali; 

- con delibera Giunta Comunale n.220 del 03/12/2015 il Comune di Acqui Terme che 
agisce in qualità di Comune capofila, ha incardinato nella propria struttura 
organizzativa, l'Unità speciale Centrale unica di committenza che ha sede nei locali 
dell'Ufficio Tecnico LL.PP. presso il palazzo comunale di Piazza Levi 12; 

- con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. n.29 in data 18/02/2016 e successivo 
addendum rep. N.10339 del 21/04/2016, il Comune di Bistagno, avendo sottoscritto la 
Convenzione per la CUC in argomento, ha approvato il protocollo operativo della 
CUC dell'Acquese con il quale vengono disciplinate l'organizzazione ed il 
funzionamento della CUC ed il suo modello gestionale; 

- con delibera del Comune di Acqui Terme - G.C. nr. 191 in data 19/08/2021 si è disposto 
l’adeguamento del protocollo operativo della CUC dell’Acquese approvato con la 
sopra citata delibera 29/2016. 

 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.94, in data 30/12/2013, con la quale 
venne approvato, per il detto intervento, il progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
 
Dato atto che il Comune di Bistagno è risultato beneficiario del contributo di cui al: FONDO 
PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA RELATIVA AD INTERVENTI DI MESSA IN 
SICUREZZA di cui all'articolo 1, comma 51bis della legge n.160 del 27 dicembre 2019, 
introdotto dal decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con modificazioni dalla 
legge 13 ottobre 2020, n.126” (rif.to allegato 2 al decreto interministeriale del 31 agosto 2020 
– graduatoria n.1315), per un importo di progettazione complessivo pari ad € 35.970,48 
(tutto compreso).  
 
Visto inoltre che con decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, in data 23 febbraio 2021 sono stati determinati i Comuni a 
cui spetta il contributo previsto dall’art.1, commi 139 e seguenti, della legge 30 dicembre 
2018, n.145, da destinare ad investimenti relativi ad opere pubbliche di messa in sicurezza 
degli edifici e del territorio e tra cui è risultato assegnatario (all.to 3) anche il Comune di 
BISTAGNO per un importo complessivo pari ad Euro 450.000,00 per l’esecuzione degli 
“INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO 
ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO IDROGRAFICO MINORE”.  
 
Richiamata la determinazione del responsabile del servizio tecnico – ll.pp. n.2, in data 
03/03/2021, con la quale vennero affidati i servizi di progettazione definitiva/esecutiva e 
coordinamento della sicurezza in fase progettuale per: “INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE 
DEL RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL 
RETICOLO IDROGRAFICO MINORE”, al Raggruppamento Temporaneo per lo scopo fra 
Professionisti e di cui al mandato collettivo speciale con rappresentanza, allo STUDIO PD 
S.r.l., con sede in Corso Viganò n.5, 15011 - Acqui Terme (AL), C.F./P.Iva: 01377640063, 
rappresentato dal geom. Angelo Gerardo Guerra (Capogruppo Mandataria), mediante 
affidamento diretto ai sensi l’art. 36, comma, 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, per la somma 
complessiva di € 27.800,00 oltre ad oneri previdenziali ed Iva di legge, nel rispetto dei 
termini di cui al suddetto fondo per la progettazione.  
 
Visto che tra gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale rientrano quelli relativi alla 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza del territorio e, in particolare, quelli 
relativi alla “minimizzazione del rischio idrologico idraulico nel centro abitato ed indotto al 
reticolo idrografico minore”, al fine di scongiurare possibili rischi per la pubblica 
incolumità.  



Richiamata in merito la deliberazione di Consiglio Comunale n.25 del 29/07/2021, 
relativamente alle Comunicazioni del Sindaco in merito ai contributi assegnati al Comune 
di Bistagno per i suddetti programmi di investimenti pubblici.  
 
Dato atto del progetto definitivo per: “INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO 
IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO 
IDROGRAFICO MINORE”, codice CUP: F85I14000030002, dell’importo complessivo di Euro 
450.000,00, registrato al prot. comunale n.3608 del 29/07/2021, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n.57 in data 09/08/2021.  
 
Tenuto conto dell’ottenimento delle necessarie autorizzazioni/nulla osta pervenute da 
parte degli Enti coinvolti (Regione Piemonte – Provincia Alessandria) sul progetto definitivo 
agli atti di questo ufficio. 
 
Preso atto della propria determinazione n.01 del 26/01/2022 relativa alle risultanze riferite 
all’avvio del procedimento diretto all’occupazione temporanea non preordinata 
all’esproprio ai sensi e per gli effettidell’art.49-50, art.11 comma 2, del D.P.R. n.327/2001 e 
s.m.i., art.7 e 8 della Legge n.241/1990 e s.m.i. in riferimento agli interventi in argomento. 
 
Richiamata la successiva deliberazione di Giunta Comunale n.5 del 27/01/2022 relativa a 
presa atto ed approvazione delle risultanze riferite ad avvio del procedimento diretto ad 
ogni singola ditta coinvolta nella procedura per occupazione temporanea non 
preordinata all’esproprio ai sensi e per gli effetti dell’art.49 - 50, art.11 comma 2, del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., artt.7 e 8 della Legge n.241/1990 e s.m.i. in merito al progetto suddetto, 
per procedimento diretto alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, condizione per 
la realizzazione del progetto relativo all’opera pubblica che interesserà aree o porzioni 
ricadenti nel Comune di Bistagno, da occupare temporaneamente (D.P.R. n.327 del 08 
giugno 2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per la pubblica utilità” come modificato dal Dlgs. 302/02 e dall’art.7 della 
L.241/90 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo ed di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed integrazioni). 
 
Dato atto che con deliberazione della Giunta comunale n.06 del 27/01/2022 è stato 
approvato il progetto esecutivo dei lavori di “INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO 
IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO 
IDROGRAFICO MINORE”, codice CUP: F85I14000030002, il quadro economico, la relazione 
generale, l’elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni, il computo metrico-estimativo, il 
piano di sicurezza e di coordinamento, il cronoprogramma, lo schema di contratto, nel 
rispetto dell’art. 27 del D.Lgs. n. 50/2016, dell’importo complessivo di Euro 450.000,00 di cui 
Euro € 290.877,65 più IVA quale importo complessivo lavori. 
 
Rilevato che, per quanto concerne il procedimento relativo all’affidamento dei lavori di 
cui trattasi, con propria determinazione n.3 del 15/02/2022 che costituisce autorizzazione 
a contrarre, si è disposto di provvedere ad esperire una procedura negoziata, senza 
previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi ex l’art. 1 comma 2 lett. B) legge 
120/2020 così come modificato dall’art. 51 comma 1 lett. a) sub 2.2 della Legge 108/2021 
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 
territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a un milione di euro. 
 



Considerato che con il suddetto provvedimento il comune di Bistagno ha disposto: 
- di procedere all’esternalizzazione dei lavori di: “INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL 

RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL 
RETICOLO IDROGRAFICO MINORE” con importo complessivo di € 290.877,65 (IVA 
esclusa) e di € 7.964,57 quali costi per la sicurezza, e la relativa documentazione 
progettuale elencata in premessa e depositata presso l’ufficio scrivente, da affidare 
mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n.76/2020 
conv. in Legge n.120/2020 modif. dal D.L. n.77/2021 conv. in Legge n.108/2021; 

- di procedere alla trasmissione delle lettere di invito agli operatori economici 
individuati, al fine di espletare la procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. b) del D.L. n.76/2020 conv. in Legge n.120/2020 modif. dal D.L. n.77/2021 conv. in 
Legge n.108/2021, tramite portale telematico, facendo ricorso alla centrale Unica di 
Committenza, in virtù delle convenzioni riportate in premessa a tra il Comune di 
Bistagno e la “CUC dell’Acquese” e di scegliere il contraente mediante il criterio del 
prezzo più basso di cui agli artt. 36 comma 9-bis e 95, comma 4, del D.Lgs. sopra 
citato; 

- di demandare alla Centrale Unica di Committenza denominata "CUC dell'Acquese" la 
redazione di tutti gli atti relativi alla presente procedura e l’indizione della stessa; 

- di disporre che la scelta del contraente avviene mediante procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. Semplificazioni, nel rispetto di quanto 
disposto dal D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. 
in Legge n. 108/2021, dal D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii e dalla normativa di settore in virtù 
del criterio del prezzo più basso, tramite portale telematico, facendo ricorso alla 
centrale Unica di Committenza, in virtù delle convenzioni riportate in premessa a tra il 
Comune di Bistagno e la “CUC dell’Acquese” mentre, per quanto concerne 
l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse, sempre ai sensi dell’art.1 
comma 3 della legge n.120/2020 così come modificata dal D.L. n.77/2021, la suddetta 
esclusione avverrà se ed in quanto il numero delle offerte ammesse sia almeno pari o 
superiore a cinque (art.97 comma 3 bis del Codice); 

- di precisare che ai sensi dell’art.51 del D.lgs n.50/2016 e smi non si ritiene opportuno 
suddividere in lotti l’appalto, sia per ragioni tecniche, sia perché i requisiti richiesti per 
la partecipazione alla gara non costituiscono ostacolo alla partecipazione da parte 
delle micro, piccole e medie imprese, e non è pertanto necessaria detta suddivisione; 

- di precisare che, a seguito delle modifiche apportate dall’art. 49, comma 2, lettera a) 
della legge 108/2021, dal 01/11/2021, spetta alla Stazione Appaltante l’indicazione nei 
documenti di gara delle prestazioni o delle lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche 
caratteristiche dell’appalto; 

- di confermare, pertanto, quanto indicato nel capitolato speciale di appalto secondo 
cui, vista la delicatezza della materia e l’esigenza di rafforzare il controllo dell’attività di 
cantiere, l’aggiudicatario non potrà subappaltare la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti che, pertanto, dovrà 
essere realizzata direttamente dall’aggiudicatario almeno nel limite del 50 %; 

- di approvare l’elenco Ditte da invitare facente parte integrante e sostanziale del 
presente atto anche se non materialmente allegato in ossequio a quanto disposto 
dall’art.53 del Codice, secondo le motivazioni di scelta degli operatori economici 
delineate in narrativa dal sottoscritto in qualità di RUP; 

- di assegnare alla procedura di gara il numero di CIG 9102903132; 
- di delegare la CUC dell’Acquese ad espletare la relativa procedura di affidamento, 

ribadendo che la Centrale unica di Committenza CUC dell’Acquese, per quanto 
trattasi, svolgerà, l'intera procedura di gara per conto del Comune di Acqui Terme 
attraverso l’utilizzo della piattaforma: appaltiacquese.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 



conforme all’art.40 e alle prescrizioni di cui all’art.58 del D.Lgs.n.50/2016 e smi e nel 
rispetto delle disposizioni di cui al D.lgs.n.82/2005 (Codice dell’amministrazione 
digitale). 

 
CONSIDERATO CHE ai sensi della vigente convenzione Rep.10292 del 23/12/2015 e 
successivo addendum Rep.10339 del 21/04/2016, competono alla CUC dell’Acquese gli 
adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte le sue fasi, fino alla 
proposta di aggiudicazione, restando quindi in capo al Comune avvallato (BISTAGNO) 
tutte le attività connesse alla gestione delle fasi successive riguardanti l’aggiudicazione 
definitiva ed efficace nonché la stipula del contratto. 
 
Dato atto che stante pertanto l’urgenza di procedere, da parte della CUC dell’Acquese, 
con la redazione della documentazione di gara secondo quanto disposto dalla su 
emarginata propria determinazione a contrattare n.3 del 15/02/2022, con determinazione 
della CUC dell’Acquese n.1 in data 23/02/2022 si disponeva: 
− di avviare per il Comune di Bistagno, in ossequio a quanto stabilito dalla determina del 

Comune di Bistagno a contrarre nr. 3 del 15/02/2022, apposita procedura negoziata 
telematica senza bando, ex art.1 comma 2 lett.b) della legge 120/2020 così come 
modificato dall’art. 51 comma 1 lett. a) sub 2.2 della Legge 108/2021 avente ad 
oggetto il progetto consistente in INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO 
IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO 
IDROGRAFICO MINORE approvato con DGC n. 06 del 27/01/2022 per un importo 
complessivo di Euro 450.000,00 di cui Euro 290.877,65 di importo complessivo di lavori 
comprensivo degli oneri di sicurezza pari ad € 7 964,57 non soggetti a ribasso; 

− di dare atto che ai sensi dell’art.51 del D.lgs. n.50/2016 e smi non si ritiene opportuno 
suddividere in lotti l’appalto, sia per ragioni tecniche, sia perché i requisiti richiesti per 
la partecipazione alla gara non costituiscono ostacolo alla partecipazione da parte 
delle micro, piccole e medie imprese, e non è pertanto necessaria detta suddivisione; 

− di aggiudicare la predetta procedura negoziata, utilizzando il criterio del minor prezzo 
ai sensi del combinato disposto dell’art.1 comma 3 della Legge n.120/2020 e dell'art. 
36 comma 9 bis che richiama l’art. 95 co. 4 del D.Lgs. n.50/2016 e smi, mentre per 
quanto concerne l’esclusione automatica delle offerte anormalmente basse sempre 
ai sensi dell’art.1 comma 3 della legge n.120/2020 così come modificata dal D.L. 
n.77/2021 avverrà se ed in quanto il numero delle offerte ammesse sia almeno pari o 
superiore a cinque (art.97 comma 3 bis del Codice); 

− di precisare che, a seguito delle modifiche apportate dall’art. 49, comma 2, lettera a) 
della legge 108/2021, dal 01/11/2021, spetta alla Stazione Appaltante l’indicazione nei 
documenti di gara delle prestazioni o delle lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche 
caratteristiche dell’appalto; 

− di confermare, pertanto, quanto indicato nel capitolato speciale di appalto secondo 
cui, vista la delicatezza della materia e l’esigenza di rafforzare il controllo dell’attività di 
cantiere, l’aggiudicatario non potrà subappaltare la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti che, pertanto, dovrà 
essere realizzata direttamente dall’aggiudicatario almeno nel limite del 50 %; 

− di rinviare all’elenco Ditte da invitare facente parte integrante e sostanziale della 
determina n.3 del 15/02/2022 anche se non materialmente allegato in ossequio a 
quanto disposto dall’art.53 del Codice, secondo le motivazioni di scelta degli operatori 
economici delineate in narrativa dal sottoscritto in qualità di RUP; 

− di approvare in via definitiva gli atti di gara necessari all’avvio del procedimento per 
l’affidamento di quanto trattasi, predisposti ad integrazione di quanto redatto dal 
Comune di Bistagno. Gli elaborati di cui alla gara de qua risultano, pertanto, essere i 



seguenti: Lettera di invito e Disciplinare di gara, Patto di integrità, Modello di istanza di 
partecipazione con Facsimile Offerta ed altri allegati all’istanza, Modello DGUE 
editabile (con istruzioni circolare MIT n.3 del 18/07/2016) e progetti esecutivi. 

 
Dato inoltre atto che: 
− è stato quindi inviato da parte della CUC dell’Acquese, a sistema apposito interpello 

ai nr.7 concorrenti invitati, individuati (propria determina n.3 del 15/02/2022) e cioè: 
1. Ditta ALPE STRADE SRL 
2. Ditta BELLORA SAS DI BELLORA FRANCO ADELIO FABRIZIO & C.; 
3. Ditta COLOMBANO SRL; 
4. Ditta GIUSTINIANA SRL; 
5. Ditta OLIVIERI COSTRUZIONI GENERALI SRL; 
6. Ditta POGGIO GIANLUCA; 
7. Ditta SARACINO COSTRUZIONI SRL. 

− il termine per la presentazione delle offerte, scadeva alle ore 10:00 del 08/03/2022 e 
che si era reso possibile procedere alla nomina del seggio di gara essendo pervenuti a 
sistema, in tempo utile, nr. 3 plichi telematici, precisamente il plico della Ditta – ALPE 
STRADE SRL; della Ditta BELLORA SAS DI BELLORA FRANCO ADELIO FABRIZIO & C; della 
Ditta GIUSTINIANA SRL. 

 
Preso atto della determina della CUC dell’acquese nr. 2 del 09/03/2022 con la quale è 
stato formalizzato il seggio di gara composto da: Dott.ssa Simona RECAGNO P.O. ufficio 
tecnico del Comune di Acqui Terme e responsabile tecnico della CUC Presidente del 
Seggio; Arch. Roberto LOPO ufficio tecnico del Comune di Acqui Terme in qualità di 
componente/testimone; Sig.ra Mariateresa SORATO Amministrativo ed esperta del sistema 
informatico del Comune di Acqui Terme in qualità di componente/testimone e segretaria 
verbalizzante. 
 
Preso atto dal verbale di appalto e proposta di aggiudicazione del 10/03/2022 dove il 
seggio di gara ha espletato le operazioni di verifica della documentazione amministrativa 
dei due concorrenti e dove si evince che terminata la verifica della documentazione 
amministrativa gli stessi risultano ammessi alla fase successiva. 
 
Considerato che come da su menzionato verbale: 
− il Presidente rimanda a quanto esplicitato dalla lettera di invito e disciplinare di gara in 

merito al Contenuto della Busta digitale A Documentazione amministrativa, della 
successiva Busta B Offerta economica – nonché sulla Procedura di aggiudicazione. 
Quanto al criterio di aggiudicazione il disciplinare prevede che l’appalto venga 
aggiudicato ai sensi dell’art.1 comma 2 lett. b) della Legge n.120/2021 così come 
modificata dal D.L. n.77/2021 e con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.1 comma 
3 della Legge n.120/2020 suddetta. In particolare, il minor prezzo sarà determinato 
trattandosi di contratto da stipulare a corpo mediante ribasso sull’importo posto a 
base di gara, mentre per quanto concerne l’esclusione automatica delle offerte 
anormalmente basse sempre ai sensi dell’art.1 comma3 della legge di semplificazione 
così come modificata dal D.L. n.77/2021 avverrà se ed in quanto il numero delle 
offerte ammesse sia almeno pari o superiore a cinque. 

− Il seggio di gara ha proceduto quindi ad esaminare la documentazione 
amministrativa, caricata a sistema, attestando che la medesima documentazione 
amministrativa prodotta è conforme alle prescrizioni della lettera di invito e del 
disciplinare di gara e i tre i concorrenti sono stati ammessi alla successiva fase per la 
disamina della Busta telematica B Offerta Economica. 



− Relativamente alla valutazione relativa alla documentazione economica, viene, 
quindi, accertato che la documentazione contenuta nella Busta B – Offerta 
Economica, risulta conforme a quanto previsto dalla lettera di invito e disciplinare di 
gara e vengono riportati i ribassi offerti: ALPE STRADE SRL 5,50 %; BELLORA SAS DI 
BELLORA FRANCO ADELIO FABRIZIO & C 0,270%; GIUSTINIANA SRL 6,86 %. 

− Il seggio di gara, ha preso atto che, le offerte pervenute risultavano essere in numero 
inferiore a cinque e ai sensi di quanto previsto dall’art.1 comma 3 della Legge 
n.120/2020, non era esercitabile l’esclusione automatica delle offerte a seguito del 
calcolo di anomalia. 

− Il seggio di gara, ai sensi dell’art.32 comma 5 del D.lgs. n.50/2016 e smi, ha proposto 
per il progetto consistente in “INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL RISCHIO IDROLOGICO 
IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL RETICOLO IDROGRAFICO 
MINORE CUP F85I14000030002- CIG 9102903132” di aggiudicare i suddetti lavori, ai sensi 
dell’art.32 comma 5 del D.lgs. n.50/2016 e smi, alla Ditta GIUSTINIANA SRL con sede 
legale in comune di Gavi, Via VOLTAGGIO N. 19R, – P.IVA 00526930060 con il ribasso 
del 6,86 % sull’importo a base d’asta di Euro 282.913,08 e così per Euro 263.505,24 oltre 
Euro 7.964,57 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso il tutto per un importo di Euro 
271.469,81 oltre IVA. 

 
Dato atto della pubblicazione sul sito della CUC dell’Acquese la relativa “comunicazione 
esito”, consistente nel verbale di gara, al fine di ottemperare agli obblighi di pubblicità, 
nonché ai sensi dell’art.76 c.5 lett. a) del D.lgs. n.50/2016 e smi il medesimo verbale è stato 
inviato a sistema ai partecipanti. 
 
Accertato, sulla base del DGUE sottoscritto, il possesso dei requisiti di idoneità 
professionale, tecnico-professionali di cui agli artt. 83 e 86 del D.Lgs. n. 50/2016 da parte 
della ditta aggiudicataria e l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 dal quale 
emerge che la predetta ditta affidataria dei lavori in argomento è stata oggetto di 
controllo in ordine ai requisiti generali di cui all’art. 80. 
 
VISTA la determinazione del Responsabile della CUC dell’Acquese nr.3 del 10/03/2022, 
con la quale relativamente all’intervento consistente in “LAVORI DI MINIMIZZAZIONE DEL 
RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL 
RETICOLO IDROGRAFICO MINORE. CUP: F85I14000030002 – CIG: 9102903132, ai sensi 
dell’art.32 comma 5 del D.lgs n.50/2016 e smi si è approvata la proposta di 
aggiudicazione di cui al verbale delle operazioni di gara del 10/03/2022, sopra 
richiamato, in favore della Ditta GIUSTINIANA SRL con sede legale in Gavi (AL), Via 
Voltaggio n.19R – P.Iva: 00526930060, con il ribasso del 6,86% sull’importo a base d’asta di 
Euro 282.913,08 e così per Euro 263.505,24 oltre ad Euro 7.964,57 per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso, il tutto per un importo di Euro 271.469,81 oltre IVA. 
 
Acquisito il documento unico di regolarità contabile tramite il sistema “DURC online” 
messo a disposizione dal portale INPS-INAIL, in corso di validità e con scadenza alla data 
del 25/06/2022. 
 
Dato atto che per il presente appalto sono stato attribuiti i seguenti Codice CUP: 
F85I14000030002 e Codice CIG: 9102903132. 
 
Preso atto che, ai sensi dell’art.31 del D.Lgs. n. 50/2016 il Responsabile Unico del 
Procedimento è la dott.ssa arch. Barbara Garrone e che lo stesso dichiara, ai sensi degli 
artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di 



conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di gara in questione e il 
soggetto aggiudicatore del presente provvedimento. 
 
Dato atto che secondo l’art. 8 comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge 
n.120/2020 e succ. modificazioni “è autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza;” 
 
Ritenuto di disporre, ai sensi dell’art.32 comma 7 del D.lgs. n.50/2016, l'aggiudicazione in 
via definitiva della procedura in oggetto in favore della Ditta GIUSTINIANA SRL con sede 
legale in Gavi (AL), Via Voltaggio n.19R – P.Iva: 00526930060, avendo svolto con esito 
favorevole la prescritta verifica del possesso dei requisiti richiesti. 
 
Visti: 
− il D.Lgs. n.267/2000; 
− il D.Lgs. n.50/2016 smi; 
− il D.L. n.76/2020 conv. in Legge n.120/2020; 
− il D.L. n.77/2021 conv. in Legge n.108/2021 
− la Legge n.241/1990; 
− la Legge n.136/2010, specie l’art. 3; 
− il D.Lgs. n.118/2011; 
− le Convenzioni per lo svolgimento delle procedure di gara stipulate con la Centrale 

Unica di Committenza denominata " CUC dell'Acquese". 
 

DETERMINA 
 

1) di dare atto che l'antistante narrativa costituisce parte essenziale del presente 
dispositivo nel quale la medesima si intende integralmente riportata e trascritta, 
costituendone motivazione al fine di cui all'art.3 della legge n.241/1990 e smi; 

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. B), della legge n.120/2020 di 
conversione del D.L. n.76/2020 (D.L. Semplificazione), modificata dall'art. 51, comma 
1, lettera a), sub. 2.2), legge n. 108 del 2021 si è proceduto, ad avviare apposita 
procedura negoziata telematica senza bando, ex l’art. 1 comma 2 lett. B) legge 
120/2020 così come modificato dall’art. 51 comma 1 lett. a) sub 2.2 della Legge 
108/2021   relativa al progetto consistente in INTERVENTI DI MINIMIZZAZIONE DEL 
RISCHIO IDROLOGICO IDRAULICO NEL CENTRO ABITATO DI BISTAGNO INDOTTO DAL 
RETICOLO IDROGRAFICO MINORE approvato con DGC n. 06 del 27/01/2022 per un 
importo complessivo di Euro 450.000,00 di cui Euro 290.877,65  di importo complessivo 
di lavori comprensivo degli oneri di sicurezza pari ad € 7.964,57 non soggetti a ribasso; 

3) di prendere atto del verbale reso dal seggio di gara in data 10/03/2022, presente agli 
atti, i cui salienti punti sono stati riportati in narrativa e che sono stati approvati con 
determina CUC dell’Acquese nr. 3 del 10/03/2022;  

4) di dare atto altresì, come si evince in premessa, i tre concorrenti che hanno 
presentato offerta sono stati ammessi alla successiva fase di apertura dell’offerta 
economica; conseguentemente ai sensi dell’art.29 comma 1 del D.lgs. n.50/2016 e 
smi si rileva che: CONCORRENTI ESCLUSI: NESSUNO; CONCORRENTI AMMESSI NR.03; 

5) di dare atto della determinazione CUC dell’Acquese nr.3/2022 con la quale, ai sensi 
dell’art.32 comma 5 del D.lgs n.50/2016 e smi, è stata disposta la proposta di 
aggiudicazione di cui al verbale delle operazioni di gara del 10/03/2022, sopra 
richiamato, in favore della Ditta GIUSTINIANA SRL con sede legale in Gavi (AL), Via 
Voltaggio n.19R – P.Iva: 00526930060, con il ribasso del 6,86 % sull’importo a base 
d’asta di Euro 282.913,08 e così per Euro 263.505,24 ed oltre Euro 7.964,57 per oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso, il tutto per un importo di Euro 271.469,81oltre IVA; 



6) di disporre, ai sensi dell’art.32 comma 7 del D.lgs n.50/2016 e smi, l’aggiudicazione in 
via definitiva alla Ditta GIUSTINIANA SRL con sede legale in comune di Gavi, Via 
VOLTAGGIO N. 19R, – P.IVA 00526930060 con il ribasso del 6,86 % accertato le 
condizioni per poter attestarne l’efficacia; 

7) di dare altresì atto che, in una logica di semplificazione e innovazione digitale delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, il D.L. n.76/2020 conv. in Legge 
n.120/2020 conv. in Legge n.120/2020 modif. dal D.L. n.77/2021 conv. in Legge n. 
108/2021 ha stabilito: 

− art. 1, comma 1: l’aggiudicazione ovvero l’individuazione definitiva del contraente 
deve avvenire entro 4 mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del 
procedimento, pena la responsabilità erariale del RUP, qualora il ritardo dipenda da 
questo; 

− art. 1, comma 2, lett. b), obbligo di pubblicare sui siti internet istituzionali un avviso di 
avvio della procedura negoziata di cui alla presente lettera nonché un avviso sui 
risultati della procedura di affidamento contiene anche l’indicazione dei soggetti 
invitati. 

8) di dare atto che il Responsabile del procedimento è la dott.ssa arch. Barbara 
Garrone, nominato ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 con deliberazione di 
Giunta Comunale, il quale dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 
42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure 
potenziale, con l’oggetto del presente provvedimento; 

9) di dare atto che secondo l’art. 8 comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge 
n.120/2020 e succ. modificazioni “è autorizzata la consegna dei lavori in via di 
urgenza” e che il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa ai sensi 
dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016; 

10) di dare atto che tale intervento trova copertura al codice 08.01.2 capitolo 3100 del 
bilancio in corso che presenta la necessaria copertura finanziaria, come di seguito 
indicato: - missione n.08; programma n.01; titolo n.2; macro aggregato n.205; capitolo 
n.3100; 

11) di precisare che l’importo suddetto risulta finanziato nell’ambito dei seguenti 
Programma di finanziamenti con contributo pubblico: Decreto del Ministero 
dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in data 23 
febbraio 2021 - contributo previsto dall’art.1, commi 139 e seguenti, della legge 30 
dicembre 2018, n.145, per investimenti relativi ad opere pubbliche di messa in 
sicurezza degli edifici (all.to 3) dell’importo complessivo di Euro 450.000,00 (tutto 
compreso); 

12) di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, viene 
trasmessa al Responsabile del Servizio finanziario ai fini dell’attestazione di regolarità 
contabile e copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 
267/2000; 

13) di disporre che per il lavoro di cui in oggetto, il codice CIG è 9102903132 e il codice 
CUP è F85I14000030002; 

14) di trasmettere il presente provvedimento alla CUC dell’Acquese per la 
comunicazione telematica ex art.76 comma 5 del Codice dei contratti pubblici di 
avvenuta aggiudicazione; 

15) di disporre che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, 
oltre che sull’Albo pretorio online, sul profilo internet del Comune di Bistagno, nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 e del D.lgs. n. 
50/2016. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Arch. Barbara Garrone 



 
VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

 
Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità 
contabile in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Comune di Bistagno, lì 18/03/2022 
 
 
 
 
 

 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Rag. Nervi Barbara 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


